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Spett.le operatore,


………………….





Venerdì 17 Febbraio 2006 h 18.00 riunione annuale presso la sede Icea in via B.Croce 10-Salerno


ORDINE DEL GIORNO





Situazione attuale.


Cera certificabile: possibilità di acquisto con sconto per tramite Icea;indirizzi disponibili di rivenditori.Cera di opercoli.


Certificazione prodotti extra-miele.


Nutrizione.


Corsi di degustazione del miele.


Creazione percorsi delle “strade del miele bio.


Laboratorio per preparazione tinture di propoli disponibile per gli operatori.





Il  consueto appuntamento annuale ha lo scopo di accrescere il dibattito nel settore,fornire alle aziende ulteriori elementi conoscitivi del sistema di controllo Icea,nonché contribuire alla crescita dell’intero comparto.





Con l’occasione si rammenta che:


•Icea controlla e certifica le varie tipologie di  miele solo se il tecnico controllore ha accesso a tutte le possibili postazioni dei singoli operatori per compilare scheda di valutazione idoneità apiario.


•I valori limiti di residuo nella cera (secondo quanto previsto dal Reg.CE n.1804/99 ed ampliato dal documento Icea I0308 Ed.01 Rev.00 recante titolo “Istruzione per il controllo e la certificazione dell’attività apistica) per la certificazione del miele sono di 300 p.p.b.totali  di prodotti di acaricidi antivarroa di cui max 200 p.p.b. di Coumaphos.


•Compilare, per chi non l’avesse ancora fatto,il modulo: piano di sostituzione cera.





OBBLIGHI PER L’OPERATORE ED AZIONI NECESSARIE PER AVERE CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO


Compilare e inviare il P.A.P apistico entro il 31dicembre di ogni anno oppure aggiornarlo,inviandolo,ogniqualvolta durante l’anno ci sono variazioni significative nella previsione del raccolto ed in prossimità dell’avvicinarsi dello stesso.).


Compilare e inviare il P.A.L. entro il 31 dicembre.


Compilare nelle varie parti i registri aziendali consegnati e richiedere i nuovi se necessario.


Identificare le arnie con proprio codice aziendale(T009 ad esempio) 


Marcare i telaini nuovi bio inseriti nelle arnie(si ipotizzava per il 2003sulla cornice superiore di legno la sigla B-03 e così via).


Se la cera viene acquistata come  “certificata” conservare copia fattura di acquisto e copia del rapporto di prova analisi.


Fornire all’organismo di controllo prove documentali circa ubicazione degli apiari(cartine IGM in scala 1:10.000 o 1:25.000-ubicazione in aziende bio sottoposte a misure agroambientali come i P.S.R.)





DEROGHE DA RICHIEDERE AD ICEA IN CASO DI:


•Sevizio di impollinazione su colture non bio.


•Acquisto di cera di opercoli convenzionale: tenere copia del rapporto di prova analisi.


•Nutrizione artificiale con miele bio o con uso di sciroppo, o melassa di zucchero ottenuti con metodo di produzione biologici.





Data l’importanza degli argomenti in questione vi preghiamo vivamente di essere presenti.





 Disponibili ,come sempre ad ogni vostra richiesta di chiarimento, con l’occasione vi porgiamo i più fervidi auguri di un fruttuoso anno nuovo.


 


Salerno,li 13 Gennaio 2006


                              Apisticamente


                                   Il coordinatore del sistema di controllo


                                    Dott. Agronomo Giuliano D’Antonio











